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(. Gli avvenimenti sportivi j 
DALLE DUE PROVE AZZURRE E' NATO UN TOPOLINO ZOPPO E PARALITICO 

L'ultima speranza di Foni 
è riposta nella Fiorentina 
Il C. T. ha rinunciato alla prova del 3 aprile, ed esaminerà ora separatamente soltanto Ghezzi, 
Virgili, Orzan e Magninl - La «lunga marcia» di Foni al seguito delle «truppe toscane» 

(Dal nostro Inviato spec ia le) 

BOLOGNA. 28. — Trenta 
giocatori sono possati al va­
glio della C.T. federale nel 
corso degli allenamenti di 
Firenze e di Bologna. Secca­
ti, delusi, indispettiti duali 
sgraditi spettacoli a cui han­
no assistito, i membri del 
' ministero della tecnica • 
hanno creduto opportuno ri­
nunciare al terzo 'illemmicn-
to del 3 aprile a Firenze. 
Verranno ancora esaminati 
separatamente quattro cal­
ciatori: Ghezzi, Viroili, Or­
zan e Magnini, i quali saran­
no seguiti con particolare at­
tenzione durante la prossima 
giornata di campionato e 
Tiel/'aitimo collaudo del 10 
aprile a Firenze, pai il dottor 
Foni setaccerà dai 34 atleti 
presi in esame i 22 e lementi 
ì cui nomi verranno trasmes­
si al Segretario della FIFA, 
dottor Gassinomi di Zurigo. 

Dalla montagna dei due al­
lenamenti è nato un topolino 
zoppo e paralitico; è ueiiwfa 
alla luce una squadra che 

nessun C.T. avrebbe il corag­
gio di mandare in campo 
contro una rappresentativa 
straniera, fosse anche rpiesta 
la Nazionale d e l l'Irlanda 
del Nord, paese che conta 
1400.000 abitatiti in cifra ton­
da per abbondatt.ru, (otiti 
(/natiti ne Ila Milano. 

Fallita la prova della squa­
dra mosaico, fallita (a prova 
del blocco t'iolattiilanistu. /ai­
uta la prova del blocco gial­
lo rosxointcrista. l'ultima spe­
ranza del dottor Foni è ripo­
sta nella Fiorentina. Foni sa­
rà presente alla partita di 
Marassi tra Genoa e Fioren­
tina di domenica prossima, 
poi salini sul treno e andrà 
il Belgrado per Stella Hossa-
Fiarcntina. del 3 aprile, e il 
7 aprile lo potrete vedere se­
duto su di una poltroncina 
della tribuna d'onore dello 
stadio di Firenze xntcnto ad 
assistere a Fiorentina-Napoli. 

Foni farà indigestione di 
Fiorentina, per sapere con 
estrema sicurezza se il bloc­
co viola, al completo, potrà 
essere digerito dalla Nazio-

h A R o m a «Inter gratis | 
| j gli "Amici , , p iù bravi É 

l.a nostra Iniziativa di offrire gratis i biglietti 
p e r la partita di calcio tra la Itoma e l'Inter a 
quegl i « Amici dell'Unità « che domenica prossima, in 
occasione del lancio degli eccezionali servizi di MAU­
RIZIO FERRARA sulla Repubblica Jugoslava e di ALDO 
TORTORELI-A sulla Repubblica polacca, diffonderanno 
II maggior numero di copie del nostro giornale sta susci­
tando grande Interesse fra gli « Amici >. 

I Comitati direttivi di sezione sono già al lavoro per 
prendere tutte le Iniziative necessarie a far si che dome­
nica • l'Unità » raggiunga il maggior numero di cittadini 
e di famiglie e che nessuna copia resti invenduta. I 
giovani si stanno mobilitando per scendere In gara decisi 
a conquistarsi I biglietti in palio ed ogni giorno nuove 
prenotazioni giungono al Comitato romano degli «Amici». 

Ogni copia dell'Unità venduta in più è una vittoria. 
Forza - Amici ». Viva l'Unità! i 

naie azzurra, o se non e con­
sigliabile al delicato cliente. 
ì.c prove e le controprove lo 
hanno convinto che i viola 
amo da preferirsi a chiun­
que, anche se non sono nelle 
condiciotii di forma consuete, 
e torse di ciò era convinta 
anche prima di diramare le 
conrocazioni. Se al termine 
della - lunga marcia - al se­
guito delle trtijtpe toscane, il 
nostro C.T. sarà dell'opinione 
di pater realizzare con pochi 
rixclii il vecchio amato pro­
getto di allineare almeno set­
te uomini della squadra cam­
pione d'Italia, la formazione 
base dovrebbe essere questa: 
Looiitl ((tlu>;:ij; Magnini 
(Ilota), Ccrvato (Losi); 
Chuippella (Fontana), Orzan 
(Bernardin), Segato: Frigna­
ti! (Ccrvcllati e MucriucllO, 
Gratton (Galli), Firmarti 
(Virgili,!, Montami (Pandol-
fini). Longoni. Abbiamo se­
gnato tra parentesi i nomi 
delle riserve e questi atleti 
saranno promossi titolari so­
lo se la Fiorentina a Marassi, 
a Belgrado e a Firenze non si 
dimostrerà all'altezza del 
compito a cui il C.T. la vuol 
chiamare. Tra titolari e ri' 
serve abbinino 21 giocatori, 
il ventiduesitno sarà tirato a 
sorte! Cosi si dice. 

La squadra rispecchia fe­
delmente i cornetti tecnici 
guida del sclezionatora azzur-
ro: Foni preferisce ritiuncia-
re al tecnico, elegante Galli, 
per poter disporre in prima 
linea di uno sgobbone, ma­
ratoneta tipo Gratton. A pro­
posito di Galli ricordiamo 
inoltre che parecchi tecnici 
sono del parerà che il mila» 
nista sia un e lemento valido 
solo quando è in compagnia 
di Schiaffino. Noi abbiamo 
visto all'opera il tandem 
Fontana-Galli a Firenze, e 
rimaniamo dell'opinione che 
la coppia formata dal me­
diano Tossoncro e dall'ex 
giallorosso sta, coti o senza 
Schiaffino nei dintorni, una 
coppia cupacc di dare una ini-
pronta tecnica al gioco della 
mediana e della prima litica 
azzurra. Saremmo lieti se i 
due non rimanessero impi­
gliati nel setaccio di Foni. 
Galli mezz'ala arretrata e 
Fontana mediano destro po­
trebbero, forse, essere più 
utili alla Nuzionule del con-
/tisionario Gratton e del vec­
chio Chìappclla. Tante teste, 
tanti pareri: questo è il nostro. 

L'avvenire è nelle mani de­
gli dei, che. per l'occasione. 
hanno indossato la viola toga 
gigliata della Fiorentina. Non 
ci rimane che attendere con 
patet ica che Foni abbia ter­
minato ta sua ispezione tecni­
ca, di cui avremo una esau­
riente relazione. Foni e un 
tecnico di prim'ordinc di cui 
si può avere la massima fi­

ducia, ed è perciò che non 
dubitiamo rninimameute sul­
l'esito dell'operazione • Ul­
ster • che in qualche modo. 
ne siamo certi, nonostante gli 
alti ostacoli che gli stanno 
davanti, il nostro valente com­
missario tecnico porterà bril­
lantemente iti porto. 

MARTIN 

T O T O C A L C I O 

Atalunla-Ssinipilorla 1 
l iologiia-Trlcstlna 1 
ficnmi-Florctitlnu l -x -2 
l.-.inerossl-l'ndovii 1 
Mllan-Juventus 1-x 
Napiili-Spal 1 
Union-Inter 1-x 
Torino-Palermo l-x 
Udlnesc-I.u/lu l -x -2 
Messluii-Itrescla l -x 
Taranto-Venezia I 
Molfctta-Trevlso 1 
Sulcrnltana-Rcggiana 1 

PARTITE DI R1SF.RVA 
Modena-Verona l -x 
I.lvortni-Cremon. 1 

Il discorso di Togliatti a Rimini 

Completata In sua preparazione il francese HAI .Ol i attende 
fiducioso l'ora di affrontare D'Agata. A chi gli chiede un pro­
nostico Il giovane transalpino risponde traiii|iilllaniente: 
« Vincerò! •. Mu sarà proprio cosi.... Nella foto l la l lmi e con 

il suo allenatore PETIT al Rols de Viiiccnties 

ALLEGRO E SPENSIERATO COME UN RAGAZZO: BUON SEGNO! 

Mario D'Agata è partito 
per l'avventura parigina 

L'aretino è stato salutato alla stazione centrale di Milano da un folto 
gruppo di sordomuti - Cecchi: « // mìo ometto è in forma, ho fiducia » 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 2H. — 1/'Oriente 
Simplon Express » di ieri se­
ra e partito alle 21.50 spac­
cate dal settimo marciapiede 
delta Stazione Centrale. Poco 
prima sul freno che si è 
mosso in perfetto orario ave­
vano preso posto il campio­
ne del mondo dei gallo Ma­
rio D'Agata, il procuratore 
del pugile. Mario Cecchi. il 
comm. Borghi, il suocero del­
l'aretino e il campione ita­
liano dei medi (.'nido Maz-
zinghi. L'arrivo a Parigi è 
previsto per le 9.06 di do­
mani. Mario D'Agata allog­
gerà all'Hotel Jena 

Non è stata una partenza 
che ha fatto rumore, anzi, 
direi che e stata silenziosa. 
molto silenziosa. Niente TV 
per esempio, solo un paio di 
fotografi e qualche giornali­
sta. .'Ittorno a D'Agata, af­
facciato al finestrino, una 

VARATE LE FORMAZIONI PER GLI IN CONTRI DI DOMENICA 

Sema Vìvolo la Laifo eoa Barboliai la Roma 
Esposto da Cremisini il futuro programma 

Il neo presidente biancazzurro ha promesso il potenziamento delle Sezioni minori, special­
mente di quelle che operano ai fini olimpici - Incerta la presenza dei portiere Lovati a Udine 

Mister Carver e Giorgio 
Sa rosi hanno ormai risolto 
i maggiori dubbi sulle squa­
dre da allineare in campo 
domenica. La Lazio lascerà 
a casa Vivolo facendo gioca­
re Bettini; la Roma ha ricon­
fermato Barbolini nel ruolo 
di ala sinistra al posto di 
Lojodice. 

Tuttavia il tecnico bianco-
azzurro dovrà sciogliere an­
cora due interrogativi prima 
di domenica: il primo riguar­
da le condizioni di Lovati 
che. sebbene nell'allenamen­
to di ieri non abbia risentito 
del dolore al ginocchio, po­
trebbe essere azzardato far 
scendere in campo, e il se­
condo la utilizzazione di Eu-
femi invece di Sentimenti V 
nel ruolo di terzino sinistro. 

La squadra biancazzurra 
partirà oggi alle ore 12.39 
alla volta di Udine per esse­
re alle 21 nella città friulana 
dove prenderà alloggio allo 

Hotel Italia. La compagine 
rientrerà a Roma lunedì mat­
tina alle ore 8.55. Accompa­
gnano i 13 convocati gli al­
lenatori Carver e Radio, il 
massaggiatore Fortunati ol­
tre ai dirigenti Siliato. Ze-
nobi, Novarro e Monacelli. 

I-a formazione che presu­
mibilmente scenderà in cam­
po ad Udine è la seguente: 
Lovati (Orlandi». Molino, 
Sentimenti V (Eufcmi*. Car­
radori. Pinardi. Moltrasio. 
Muccinelli, Tozzi. Bettini. 
Burini. Selmosson. Riserve: 
Orlandi ed Eufemi. 

Anche i giallorossi si sono 
allenati nel pomeriggio allo 
stadio Torino. Tutti i gioca­
tori eccettuati Giuliano, 
Venturi e Pistrin hanno ef­
fettuato esercizi atletici a 
corpo libero, palleggi e tiri 
in porta. Al termine dell'al­
lenamento. pur non renden­
do nota la - rosa - dei con-
\ocat i . il dott. Sarosi ha di­

chiarato di voler confermare 
per la partita con l'Inter la 
stessa formazione di Firenze 
e cioè la seguente: Tessari, 
Cardoni, Losi. Giuliano. 
Stucchi, Venturi. Ghiggia, 
Pistrin. Nordhal. Da Costa. 
Barbolini. Resterà quindi 
fuori squadra Lojodice che 
invece era dato come certo 
rientrante. 

• • • 
Ieri giornata di ricevimen­

ti alla Lazio. In serata il 
neo-presidente generale con­
te Cremisini ha voluto cono­
scere i giocatori titolari e ri­
serve prima della partenza 
per Udine. Nella mattinata, 
invece, il neo eletto ha rice­
vuto la stampa romana per 
una presa di contatto. Riuni­
ta. alle ore 12 nella sede di 
via Frattina, la quasi totalità 
dei giornalisti sportivi della 
capitale ha avuto modo di 
udiere dalla viva voce del 
nuovo - presidentone - la 

IERI SOL emeurro DI COTIGNOLA 

Romagnoli è primo in volata 
davant i a sei compagni di fuga 

Dietro di lui nell'ordine: Brani, Padovan, Grassi, Pezzi, Assirelli e Monti 

stesura del programma di 
massima che egli intende 
svolgere con la fattiva col-

consiglieri 

COTIGNOLA. CU — Trrr.tu-
Ito concorrenti, tutu itVu^r.i. 
prendono il via alle '•' *S L" 
inizi» è veloce Al quir:<> tiro 

fjartono in einqur iRomigr^-
L Grassi. B«-neoctu. P« zzi e 

Bruni) che venneno raggiunti 
al tetta da Albani, Padovan. 
Cuernnt e all'ottavo da Baldi­
ni. Baffi. Nencmi e Ronchml 

SJ trovano cosi in 12 a di­
sputare la volata per ti prtmin 
del 10. giro, vinto da Baffi 
(media totale 40.5C-I resulto 
dai compiimi di fui*. e a 23" 
da un truppa- A l'2S" nerruo-
no Minardi. Tognaccinl e Dal­
l'Agata Per i giri *JCCC«IVI 
l'andatura dirr.mui«re. 

Per ti premio d«*l IO tr.ro 
«cattano al 19. Baldini e Bru­
ni: l'olimpionico taglia per pri­
mo il traguardo (media 40 al­
l'ora). Tre giri dopo Awtrelli 
anima la fuga che darà il via 
allo apunto decisivo. Allunga 
al 33. • sulla scia (1 portano 
Benedetti, Monti e Pezzi. Al 

«; icc* «w •> 
R.TTÌ .C'-.«..| 
n o n i : , ! ' .« 
:*' i » -te 
I! !•!<• t< •••••.' 

f . i ' 5 .fc'C:" c - i - rr -» 
Rmni «- <ir<*'i elio 

ri<-<>.iEiunc«T»i. Al 
. ... ; turi nuV.iT> 
• <!• c i r.lt,« c.-.rri-

d'Ti rr(•..:.< «•. " • di fare sul 
•u-rio .; :•• • \ ..i.i-.cfi ••> .«urr.rn-
ta Jir.o .. 15". S J V a 5'j" ed a 
rei-

Romagnoli s'aggiudica il pre­
mio del 30 giro e la marcia 
Continua con veloci e trt-quen-
liMirr.l cambi fra i fuggitivi. 
Il distare» continua a siliro di 
circa un *connd" al (tiro ?ino 
ad un ma*M/ro di l'H" 

Nella avanguardi ì. Luciano 
P«-zzi. frattanto, vinrr il tra-
g.j-irdo a pn-mio dfl 40 giro 
segnando un vanti ggio fili 
grosso di l'3". Al 41. giro dal 
gruppo dei furfitivi scompari» 
Rf-r.«-drltl II gruppo t< nta ora 
la ri*co*«a e Baldini tira for­
te. Il diMarco diminuisce fino 
a raggiungere 34" al 46 giro. 
ma poi ritoma fui 40". Al 48 
( irò escono da! frurpo Baffi. 

Ncnrini r Oancoia poi al gi-
r.» Mi»'oi-».si".'> « eoe ancho (;i~ 
r<«rdmi 

Ncìli \<>lata fina.e. iniziata 
da lr>nt..r.o da IVzzi, domina 
nomignoli che gli esce .«lilla 
sini*tr.* D>>po i primi wtte 
giungono Baffi. Nencini e 
Ciancola. poi C.irardini che «ra 
uwito dal gruppo quindi Mi-
jterocchi. AMrua e poi Baldini 
che regola In volata tutti gli 
altri. 

L'ordine d'arrivo 
1) rimilo Rnmacnoii che 

compie i 5« girl del circuito 
pari a km. 105 in ore 2-l« . alla 
mrdii di km. I0.9S4; 2> Bruni 
Dino 3) Padoxan. 4) Gr««l. 
S) Peni . Ct Attirelli. :> Monti, 
lutti en| tempo di Romagnoli; 
• I Baffi a IV: 91 Nrnclnl. 
10) Ciancola. Il) Clrarrflnl a 
JJ"; 12) MUerocchl * Jl"; 
; i i A*'.rua a I V ; 11) Baldini 
a 3*" che Once In «filata tu ­
fi ! altrt componenti 11 gruppo. 

laborazione dei 
della società. 

Erano presenti alla riunio­
ne anche i vice-presidenti 
Casoni e Sil iato. il comm. 
Ciaccafava. il capo dell'Uffi­
cio stampa dott. Guida ed il 
capo della Segreteria dottor 
Ricciardi. 

Dopo aver ringraziato la 
stampa romana per come ha 
accolto la sua nomina, il 
dott. Cremisini ha accennato 
alla posizione di tranquillità 
ormai raggiunta dalla squa­
dra di calcio cioè di quella 
sezione che tutti i tifosi 
identificano con la società 
stessa. Tuttavia — ha preci­
sato il neo-presidente la La­
zio fu fondata 57 anni or so­
no come polisportiva e tale 
intende rimanere anche per 
il futuro; intendendo dire 
con questa affermazione co­
me le voci allarmistiche sul­
lo scioglimento di alcune se­
zioni minori non abbiano 
d'ora in avanti più ragioni 
di esistere. 

Nel programma futuro 
della società biancazzurra fi­
gura infatti il potenziamento 
di tutte e 12 le sezioni che 
compongono la Polisportiva 
- Semmai — ha detto Cremi­
sini — cercheremo, nel le no­
stre possibilità, di aggiun­
gerne delle altre -. 

Il dott Cremisini ha anche 
accennato ««ile Olimpiadi di 
Roma dichiarando di porre 
fin da ora la Lazio a dispo­
sizione del CONI per la uti­
lizzazione di impianti, di tec­
nici e di forze sportive ai 
fini della Olimpiade A tale 
scopo il più importante pun­
to del nuovo programma 
biancazzurro riguarda il po­
tenziamento di quelle sezio­
ni che, più delle altre, po­
tranno essere utili ai fini 
ol.mpici come il nuoto, il ci­
clismo e l'atletica leggera. 

('i>ir/7/(ijitinrt di sordomuti che 
chiedevano antan rati e si 
ruecomaiidavuno al loro cam­
pione. 

Sotto certi aspetti ò stata 
una partenza triste. Voglio 
dire che un campione del 
mondo che va nllY.s-fcro per 
difendere il suo prestigio e 
la sua corona meritava mag­
giore attenzione. Comunque 
il ptiuilc sordomtifo è appar­
so in buone condizioni: ha 
stretto la ninno ni suoi am-
tniraforì ed ha promesso loro 
che lunedì sera sul ring del 
' Palais des Sports - difen­
derà con tutte le sue forze 
il titolo mondiale. 

D'Agata era allegro, spen­
sierato come un ragazzo. 
Buon segno. E Libero Cec­
chi. pur senza sbottonarsi. 
chiacchierava volentieri. - Il 
mio ometto è in forma e io 
ho fiducia. Prevedo un match 
durissimo: finora Mario non 
ha mai incontrato un avver­
sario tanto difficile come Ila-
limi '. 

In mattinata e nel pome­
riggio D'Agata aveva svolto 
a Comerio la consueta seduta 
di preparazione, l'ultima' se­
duta in quanto a Parigi il 
protetto di Cecchi lavorerà 
assai poco. 

D'Agata, e il suo seguito 
arredi lo l<i$rinfo Comerio nel 
tardo pomeriggio per por­
tarsi in automobile a Milano. 
Qui ha cenato e poco dopo 
si sono recati in stazione. 
Quindi la pnrirn^u. come ab­
biamo accennato, l'na par­
tenza siirnriosn senza chias­
so. ma quanto affetto uri c in­
quanta sordomuti che si «ui-
tavano per il loro campione... 
Negli o c l i i (fi D'Agata i po­
chi presami hanno Icrfo una 
grande commozione e una 
prumessa. 

GINO SALA 

Sedici calciatori convocati 
per la nazionale juniores 

FIHKNZK. 28. — Il centro tec­
nico federale delta F I G.C. ha 
ffc-s.ito per giovedì 4 aprile a Fi­
renze l'ultima partita di selezio­
ne por la squadra nazionale ju­
niores che alla fine di aprile par­
teciperà. in Spagna, al torneo 
Juniores della F I F A . 

I convocati a Firenze. p«»r le 
ore 18 di mercoledì .1 aprile, so­
no i seguenti: Bolopna: Faccetti 
e Padovani: Rrfidii: Nova e 
Sarvhclla. Inter: Balchi: Juven 
tu<- Rcgis; f.eununo: Castano 
.Vornrti' Meschino. Prtdoro" Ni 
colt\ Prillo' Bigogno; Rnnio 
Ciimpacno; Sarnr>d'iria: Sardelli 
SpnJ" CVci-h. «• Tagliavini. Tori 
-io- Vieri. t'>!ir.«'<e; Oiacomir.i. 

SPORT 
FLASH 

Zatopek allenatore 
f'R.ACA. 28. — « Sono troppo 

vecchio per correre ancora » — 
ha dichiarato il 36enne Finii 
Zatopek che accompagnerà a 
l'arici come allenatore la 
squali ra recoslovacca che par­
teciperà domenica prossima al­
la campestre cicli* "lliiniaiiltr". 

« Non mi sento in forma at­
tualmente — ha spiegato il 
campione — e vorrei riposare 
almeno fino a maggio. Da oggi 
a lineila data, si metteranno In 
luce dei giovani che potranno 
prendere 11 mio posto. Rimar­
rò sempre uno sportivo e mi 
sformerò ili continuare 11 più 
a lungo possibile a correre per 
mio piacere o in competizioni 
minori ». 

Jonni arbitrerà 
Svizzera B - Austria B 

LUCANO. 38. — Il H aprile 
Parli Uro Italiano -lonnl dirigerà 
a Lugano S\i77cra II - Au­
stria II. Mentre lo jugoslavo 
Stefanovlc arbitrerà a Vienna 
Austria-Svizzera. 

Inoltrata la sfida 
di Mazzinghi a Humez 

PONTr.DI".RA. 2S. - Prima di ri­
tornare a C«»mt?rlo per raggiungere 
i MIO! compagni di colonia. Il cam­
pione d'Italia di pesi medi Guido 
.Ma/zlnijlil ha voluto precisare che 
circa il combattimento con Humez 
per i Ititoto europeo, il suo procu­
ratore Ocelli ha ormai Inoltrato 
la regolare sfida tramite la ITI ed 
appare certo the e-.sa sari accolta 
.incile dalla t 11(1. Quindi, se ora 
sono andate a monte le trattati*.e 
con Torri. n«m è detto che il match 
llumr/-Ma''iiii;lii non si faccia più. 
51 farà in altra sede ed in altro 
momento. 

Nuova ingessatura 
per Fausto Coppi 

IOKINO. 2S. — toppi è stato sla­
mane alcune ore al reparto orto­
pedico dell'ospedale Maria Vittoria. 
onde soltoporsl ad un esame radio­
grafico e costituire I' ingessatura 
applicatagli dopo l'incidente occor-
soiill. Subito dopo il Campionissi­
mo. che era accompagnato dalia 
signora Giulia Occhini. è ripartito 
per N'osi I igure 

Manuel Fangio 
alla • Mille Miglia » 

MODFNV 21 — Dopo la vitto­
ria di Sebrini* Fangio parteciperà 
alla < Mille Miglia > con la Mise­
rati 1-«I\I eroe. La ooti/ia è trape­
lata «£ci nonostante la Casa man 
tenga ancora riserbo in \ist3 di un 
ultimo abboccamento del suo diret­
tore sportilo col campione del 
mondo. 

Arbitro l'austriaco Grill 
della partita Roma-Inter 
MILANO. 38 — Con moltn 

probabilità l'incontro Roma 
Inter di domenica prossima 
allo Stadio Olimpico rara di­
retto dall'arbitro austriaco Grill 

LA RIUNIONE DI IERI ALLE CAPANNELLE 

Al favorito Flamenco II 
i l "mi l ionar io , , Inter 
II ftvori'.o Flamenco II fi e 

«cciudicato il milionario Premio 
Inter che f;pir.à\a al eentro del-
!a riunione <ii ieri alle C.-.p.in-
nrlle prevevi* mio Moloc!». H«v-
v;.«iio e S.-.:\a.1..r .il lermir.e «ti 
una «-n*u«..««rr..i:-.*e dirittura di 
arrivo 

AI *• '* .irii.«i J .il c«>mar:dn Man­
chette s c i i t a da Bisecacelo. Fla­
menco li ed il gruppo ir. fil-* 
irdiana chiuso da Moloch trat­
tenuto all"attc*a. Nulla di mutato 
in retta di fronte e lunjro la 
curva in cui Flamenco superava 
Boccaccio mentre Moloch er.< 
«emprc ultimo In retta di arri­
so cedeva Manchette e dopo una.'Y. ,'t-
puntata di Epee spentasi prima na cor 
»l«'J prato Flamenco passa*, a al 4-'?t-.̂ V 

loin.irdo attaccala da Mo'ovh "*~*̂  
-!•.«•• alle prime tribune lo supe­
rava di ur.i ir«*w.i lun^heatra ma 
Flamenco II tornava con cor..p-
Cio lungo io steccato ed al pe*<' 
aveva partita vinta su Moloeh 
ohe do\eva contentarsi del posto 
di onore 

Oftffi intanto le concorrenti al 
classico Premio Elena che dovrà 
laureare la migliore femmina 

la. cer.er^^ione compiranni 
i»V. -

dell 
'« ' l . f^ . j t j da corsa gli ultimi la 
sori m vista della classica d-
.!Nrr.cr!.ca prossima; pirticolar-
-r.ente seguito «ara il galoppo di 
\ngela Riice'.l.«i, la t,iia!e «<>n i 
colori «li Tcsio e la sua imbatti-
rn'ita a due ar.ni «vrà diritto a 
favori ili 1 pronostico ma eh» 
mart«\i: non ha molto convinto 
•fili terreno p<"s.inTe delle Capan-
nel!e Anche Suana, Karisimbi e 
Miponz.i. !«• dirette avversarie di 
Angela RueelLii. lavoreranno que­
sta mattina sulla pista da corsa 

Ecco i risultati di ieri- Prima 
corsa- li Shaniko. **> Aiello Tot 
v 7*. p 3ió. 13 Acc 103 Secon-

rsa- li Amavofr. 21 Militant 
79. p 1S. .12 Acc. 212 

Terra corsi 1» Salen'ino. 2i Vit­
torino Tot. \- 2Ci' p 4.1. 20 Acc 
T<7.1 Qinrta ci'r«.i 1> Siv.i. 2' 
nieu R-bbon Tot \ 40 p CO 
31. p 20. 34 Acc 20,1 Cjmnta 
corsa: li Flamenco II. 2' Moloeh 
Tot v 27. p 21. CO Acc. .1.1 Se­
sta corsa 1» Gambecchio. 2' S i -
xofone. Tot. v. 14 Acc 24 Setti­
ma cor*a: I> Dona: 2) Winkel 
Tot. v. 34. p 31. 3.1 Acc <«. Ot­
tava corsa: Ji Tucson. 2» Arione 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

crisi della presidenza della 
Corte costituzionale. A pro­
posito del primo episodio, 
dopo aver illustrato la fi­
gura dell'esponente della 
estrema destra della UC, 
quello stesso che nel 1953 
non fu accettato nella com­
pagine governativa. Togliat­
ti rileva che se il problema 
fosse stato posto un anno fa, 
questa nomina non sarebbe 
avvenuta, perchè anche le 
ACLI e i dirigenti dei sin­
dacati bianchì avrebbero 
protestato. Oggi invece gli 
stessi socialdemocratici han­
no resistito debolmente per 
ventiquattr 'ore, i repubbli­
cani si sono squagliati al 
momento del voto. Siamo 
andati indietro, dunque. 

A proposito della discus­
sione sui patti agrari, To 
gliatti osserva come dal vo­
to preliminare avvenuto alla 
Camera il governo si sia sal­
vato coi voti dei fascisti e 
dei monarchici. La minaccia 
persiste, la lotta per la giu­
sta causa continua ed i con­
tadini dovranno condurre 
avanti questa lotta perché il 
principio della giusta causa 
non venga distrutto. Anche 
per questo, per il timore, 
cioè, che il principio della 
giusta causa prevalga, i ile. 
minacciano la crisi governa­
tiva e addirittura lo sciogli­
mento delle Camere. Se la 
prima minaccia ci lascia in­
differenti (prima se ne va 
questo governo e meglio e), 
la questione delle elezioni 
anticipate solleva un pro­
blema costituzionale. Co­
munque, se si dovesse arr i ­
vare allo scioglimento delle 
Camere, noi condurremmo 
in modo aspro ed aperto la 
nostra denuncia del sopru­
so, chiameremmo tutti ad 
unirsi per protestare, ed im­
posteremmo la nostra cam­
pagna non solo sul principio 
«.lolla giusta causa per i con 
tadini, ma anche per tutti i 
lavoratori che tuttora sono 
costretti a piegare la schie 
na per veder riconosciuti i 
loro diritti al lavoro. 

Che siamo andati indietro 
è altresì dimostrato dalla 
crisi della Corte costituzio­
nale. La situazione non è an 
cora chiara. Indirizziamo un 
saluto commosso a De Nico­
la, a questo combattente 
della democrazia, ad un uo 
ino che ha condotto un'azio­
ne ellicace per la restaura­
zione e la difesa dei principi 
costituzionali. Noi conoscia­
mo De Nicola — dice To­
gliatti — noi conosciamo an­
che gli scrupoli di correttez­
za a cui egli è sensibile. 
Quali sono i fatti che l 'han­
no costretto a questo passo? 
Noi vogliamo sapere perché 
De Nicola è stato obbligato 
a lasciare quella carica. 

Se a questa domanda non 
è stata ancora data una ri­
sposta. conosciamo però la 
condotta della DC nei con­
fronti della Corte costituzio­
nale. Sappiamo che si è do­
vuto combattere degli anni 
per far eleggere questo or­
ganismo contro l'ostilità del­
la DC. Conosciamo anche la 
posizione di ostilità aperta 
che il governo ha sempre te 
mito nei confronti della Cor­
te costituzionale, ostilità che 
si è manifestata anche di 
recente, nel tentativo di va­
rare leggi peggiori di quelle 
bocciate dall'alto organismo. 

A questa continua, ostina 
ta mancanza di rispetto per 
i deliberati della Corte co­
stituzionale, si è da ultimo 
aggiunto anche l'intervento 
del capo della Chiesa cat­
tolica. E' qui. dunque, che 
noi dobbiamo cercare le ve­
re cause della crisi della 
Corte costituzionale. E' qui 
che sorge una questione di 
fondo che investe tutto il re­
gime costituzionale e politi­
co della nostra Repubblica 

Secondo quali principi e 
oggi governata la Repubbli 
ca? E' si o no governata se­
condo la Costituzione? Lo 
stesso messaggio di Gronchi 
poneva come primo fonda­
mento l'attuazione della Co 
stituzione. Che cosa è stato 
fatto da allora? Nulla, anzi 
sono avvenute cose incredi­
bili. E' avvenuto, ad esem­
pio. che il ministro degli 
interni, a proposito dell'or-
.linamento regionale sancito 
Jalla Costituzione, prenda la 
parola per dire che e con 
.rario a che si realizzi l'or-
Jinamento regionale. L'ono­
revole Tambroni è ministro 
perché ha giurato fedeltà 
illa Costituzione. Di fronte 
ì casi come questo, dobbia-
iiu allora adottare la paro 
.a di « spergiuri » a carico 
!i uomini siffatti? 

Noi comunisti peniamo al 
contrario alla base della no­
stra polìtica la rivendica­
zione dell'attuazione della 
Costituzione. E non faccia­
no ironie i nostri avversari 
quando ci sentono ripetere 
questo nostro principio. Non 
c'è posto per l'ironia nei no-» 
stri confronti: siamo stati 
noi che l'abbiamo voluta Iz 
Costituzione, noi e il popo­
lo. E se ci richiamiamo con­
tinuamente alla Costituzio-
.ie. lo facciamo perche il sw 
«.ontenuto coincide con gli 
interessi del cittadine, del 
lavoratore, del ceto medio 
perche se qualche progressi 
e stato fatto nella vita so­
ciale del nostro Paese, la 
grande maggioranza del po­
polo conduce ancora una 
esistenza disagiata. Anche in 
questo campo siamo andati 
indietro, anche in questo 
campo al messaggio presi 
denziale non sono corrispo­
sti i fatti. E perché siamo 
andati indietro? Abbiamo 
for.*e commesso qualche sba­
glio? Co qualche cosa da 
correggere? No. siamo an­
dati indietro perche si e sen­
tita un poco l'influenza del­

l'avversario che per anni ha 
battuto sullo stesso ferro, 
dicendo che i comunisti van­
no messi al bando, vanno 
'isolata 

Qualcuno si è lasciato in­
fluenzare da queste posizio­
ni; e noi non abbiamo com­
battuto come era necessario 
contro il pericolo che esse 
contenevano. E' ormai chia­
ro agli occhi di tutti come 
la più grande conquista, do­
po la liquidazione del fasci­
smo, sia stata l'unità, la col­
laborazione tra i pattiti nati 
dal popolo, tra socialisti e 
comunisti prima di tutto, ed 
anche tra gli altri movimen­
ti. Senza questa unità sa­
rebbe sorta la Repubblica? 
Avremmo fatto i progressi 
che abbiamo realizzato? Si 
pongano questa domanda co­
loro che conducono la cam­
pagna forsennata contro di 
noi. Se non ci fosse stato un 
grande movimento di masse 
nessun passo in avanti sa­
rebbe stato compiuto in que­
sti anni. Ecco ciò che dob­
biamo difendere contro l'at­
tacco, il dubbio, lo scetti­
cismo. 

Senonché quando diciamo 
queste cose ci s e n t i a m o 
obiettare: « Allora voi siete 
per il frontismo? ». Ma che 
vuol dire « f r o n t e » — 
si chiede il compagno To­
gliatti —: vuol dire unità 
politica, quell'unità politica 
che è stata indispensabile 
ieri e che è indispensabile 
oggi. Il Partito sociali-.Ua e 
il Partito comunista sono 
stati in questi anni comple­
tamente autonomi b e n c h é 
fossero impegnati da un pat­
to fondamentale che li uni­
va. Semmai siamo stati noi 
che qualche volta, special­
mente sul terreno parlamen­
tare, abbiamo regolato le no­
stre mosse sul passo dei so­
cialisti. Se errore c'è stato, 
è che si è lasciato passare 
l'impressione che ciò che ve­
niva fatto era tutto sbaglia­
to. Attraverso questa brec­
cia, ecco venire avanti il se­
gretario del Partito socialde­
mocratico a consigliare che 
i socialisti e i comunisti non 
elaborino più una loro poli­
tica, e a presentarci questa 
proposta come l'unificazione 
Se in questo consiste l'uni­
ficazione. essa sarebbe un di­
sastro per il popolo italiano. 

Quando noi poniamo que­
sto nostro interrogativo, ci 
vengono normalmente date 
due risposte. Ci si dice che 
non è vero, che non si vuo­
le l'unificazione a q u e s t o 
prezzo. Oppure ce si risponde 
che bisogna tener conto dei 
fatti internazionali che han­
no creato problemi nuovi. 
Ma noi replichiamo chiara­
mente che prima di tutto de ­
vono scomparire gli elemen­
ti di dubbio e di incertezze. 

Qui il compagno Togliatti 
trae spunto per salutare il 
fatto che i socialisti di Ri­
mini conducono in questa 
competizione elettorale la lo­
ro lotta su mi terreno unita­
rio, fedele alle loro tradi­
zioni. 

Circa il secondo aspetto. 
quello che si richiama ai fat­
ti internazionali che avreb­
bero posto problemi nuovi, il 
compagno Togliatti ricorda 
che i comunisti non hanno 
mai negato gli errori com­
messi. Abbiamo però detto. 
noi comunisti, che di questi 
errori ha cercato di profitta­
re la reazione internazionale 
per creare, in Ungheria, ad 
esempio, un focolaio ancora 
più pericoloso di quegli er­
rori. Quali che siano state 
le cause che hanno prodotto 
q u e i dolorosi, drammatici 
episodi, non possiamo am­
mettere che i nostri compa­
gni sovietici siano interve­
nuti. come si vorrebbe so­
stenere da alcune parti, sol­
tanto per motivi politici di 
potenza. L'Unione Sovietici 
è uno S'ato cosi forte e cosi 
esteso c :ie. se si fosse t ra t ­
tato soltanto di politica di 
potenza, avrebbe anche po­
tuto lasciar correre. Ma era­
vamo noi, invece, che ave­
vamo interesse a che venis­
se spento quel focolaio di 
guerra e di provocazione fa­
scista. Prima di tutto è s ta­
to nell'interesse nostro e per 
la difesa della pace 

Quanto agli errori, proprio 
noi comunisti siamo stati 
quelli che li abbiamo criti­
cati di più. Ma se altri han­
no sbagliato, è un motivo 
sufficiente perché dobbiamo 
sbagliare a n c h e noi? Se 
qualcuno ha rotto i legami 
col proprio popolo, porche 
proprio noi dovremmo oggi 
commettere l 'errore di spez­
zare i legami con le masse 
che ci affiancano? Grave non 
e cercare di capire le ori­
gini e le cause ili quocli er­
rori: grave e lìonc-*!'*-"» e- il 
servirsi di quei fatti per in-j 
orinare il gr.mdc nn>\imoiw 
to oopolare t 

Ecco perché noi possiamo' 
guardare con favore il pro­
cesso di unificazione, soltan­
to come sviluppo delle posi­
zioni già raggiunte: ma non 
nel senso che l'unificazione 
lignifichi rottura dello spi­
rito di unità. S'incontrino 
pure socialisti e socialdemo­
cratici. con un 

porre condizioni ai comuni­
sti affinchè essi non abbia­
no legami col movimento 
internazionale. Più assurdo 
ancora, avanzare questa 
proposta qui a Rimini, do­
ve è nata la prima sezio­
ne dell'Internazionale co­
munista. 

Chi non la pensa come 
noi. ha un solo diritto: di 
chiederci, cioè, che noi pre­
cisiamo la nostra linea di 
azione. E a questa domanda. 
quando espressa in termini 
ragionevoli, noi rispondere­
mo sempre, cosi come ab­
biamo risposto all'VIII Con­
gresso, precisando che vo­
gliamo realizzare il sociali­
smo seguendo una stradn 
diversa da quella seguita da 
altri paesi. Del resto, se non 
bastano le nostre parole, si 
guardi alla nostra azione. 

Naturalmente, nella mar­
cia in avanti, qualcosa si 
può cambiare e rinnovare, 
ma è un fatto che l'impor­
tante è che noi non dobbia­
mo incrinare l'unità. 

E' in questa luce — af­
ferma Togliatti avviandosi 
alla conclusione — che il vo­
to di domenica dovrà esse­
re espresso. Tutta l'Italia 
guarda a Rimini, perche es­
sa potrà contribuire col suo 
voto ad arrestare la marcia 
a destra; il vostro voto deve 
essere un efficace contributo 
al ritorno di una politica 
che tenga conto degli inte­
ressi delle masse lavoratri­
ci. Non potrete votare, cre­
do. per la D. C ; non potrete 
neppure votare per i social­
democratici o per i repub­
blicani. che ancora non ci 
hanno fornito una prova di 
voler cambiate indirizzo (o 
cambieranno soltanto quan­
do avranno capito che è un 
errore concentrare il fuoco 
contro i comunisti). Questi 
movimenti devono cambiare 
strada ed il voto dei rimi-
nesi servirà a farglielo ca­
pire. 

•Si dia il voto a quel par­
tito ed a quei partiti elio 
hanno scritto sulla loro ban­
diera la difesa delle libertà 
comunali. A Cremona siamo 
andati avanti, anche qui è 
necessario che i voti al PCI 
crescano; devono crescere 
anche i voti dei compagni 
socialisti; ma in pari tempo 
affermo — dice Togliatti — 
che il momento attuale è 
tale che prima di tutto ò 
indispensabile elle venga af­
fermata la fiducia del po­
polo nel P C I . 

Il voto di Rimini signifi­
cherà anche un nuovo col­
po. speriamo quello decisivo. 
contro l'assurda campagna 
della nostra crisi, nell 'inte­
resse della democrazia; non 
si rafforza infatti la demo­
crazia indebolendo il comu­
nismo. E' una necessità. nel­
l'Italia di oggi, rafforzare il 
PCI, nella sua organizzazio­
ne e nei risultati elettorali, 
perchè ciò equivale a raffor­
zare la Costituzione, ad apri­
re una nuova via di sviluppo 
alla nostra società, a raffor­
zare la causa del socialismo. 

PATTI AGRARI 
(Continuazione dalla I. p.ij;.) 

là di disdetta dovrebbe opera­
re tra olio anni anziché tra 
»ei! Come è evidente, è que­
sta una intera perfettamente con­
forme al punto di vista di M.i-
laeoili e degli agrari, ed è pre­
sumibile clic Pantani l'abbia 
proposta sulla base di un pre­
ventivo accordo con Malagoili. 
I.e " resistenze » ili Malagoili, 
prolungale per qualche gtprno, 
servirebbero per poter poi pre­
sentare la vergognosa capitola­
zione del I'SDI e della CISL 
come un surccsio a favore dei 
contadini. Si tratta di un gioco 
cosi infantile e scoperto, però, 
che non è tanlo facile ila rea­
lizzarsi. 

Questa n ilì=one-la impreca •* 
clic Pantani e Malagoili sollecita. 
no ili comune accordo è natural­
mente condivisa anche da Segni ; 
il quale, però, trine clic un ac­
cordo non si raggiunga. Il pro­
posito prevalente di Segni re-
Ma perciò quello di prolumare 
la «• chiarificazione » abbastanza 
da arrivare fino al quattro apri­
le senza che i patti agrari siano 
di«cu«i alla Camera, in - indo 
che l'elezione dei giudici sici­
liani prima, poi le \.iranze pa­
squali. poi l'cicntualc partenza 
di Gronchi, poi i bilanci ere., 
gli consentano di arrivare fino 
a maggio e giurino. Nel ca«o 
che il rinvio non sia po^ibi le . 
e clic non si raggiunga un ac­
cordo preventiio della CISL e 
del 1*51)1 con la o diionesta im­
preca » fanfaniana. Segni avreb­
be ilcci*o di non esporsi a un 
voto ili sfiducia della Camera 
proprio sui patti asrari: e per­
ciò aprirebbe una rrì*i parla­
mentare. cercando ron ciò ili 
riversare sui partiti governatili. 
più che sulla *tu per-ona. il 
pe-o della cri'i 

Sciolto a Sora 
il Consiglio comunale 

SORA, 28. — Ai consiglie­
ri comunali di Sora è state 
comunicato oggi lo sciogli­
mento del consiglio comu­
nale che da tempo era state 
soppeso dalle funzioni. Come 
si ricorderà alcuni dineenti 

programma; democristiani, fra i quali il 
?he però sia chiaro, sondai ministro Campilli e An-
"ciuivoci- Anzi, noi comuni-j drcotti insieme al prefetto d. 
*ti vediamo il procedo uni- j Frodinone, dopo la fo.i..-.-
tario con prospettive ancora zione a Sora di una giunte 
più ampie, perché il vero 
ornblema della democrazia 
italiana non è soltanto quel­
lo di creare le basi della col­
laborazione coi socialdemo­
cratici ma anche con le for­
ze lavoratrici che si muo­
vono nel campo cattolico. 

E' giunto il momento che 
oneste ma^sc aprano gli oc - ' | 
chi. E' assurdo lanciare la 
discriminazione contro co­
munisti e socialisti, preten­
dendo di instaurare ancora 
leggi altrettanto assurde, che 
servono solo a mantenere as­
senti dalla vita politica le 
masse cattoliche. Assurdo è, 

popolare composta da uenio-
cnstiani dissidenti, socialisti 
e appoggiata dai comunisti 
e dai repubblicani, hanno 
manovrato per arrivare fino 
alla sospensione del Consi­
glio comunale 
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